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CRISI  AMBIENTALE E NEGAZIONISMO

https://moodle2.units.it/pluginfile.php/262601/mod_folder/content/0/Giorgio%20Nebbia%20sul%20negazionismo.pdf?forcedownload=1


- questione: situazione che per la sua rilevanza e complessità è stata a lungo 
dibattuta con varie proposte di soluzione, assumendo una denominazione 
specifica. Es. la questione Meridionale: il problema, posto già dal deputato lucano 
Giustino Fortunato subito dopo l’unità d’Italia, di affrontare la drammatica 
situazione di arretratezza storica del Mezzogiorno e di promuoverne un 
democratico sviluppo economico e sociale, problema ancora attuale in quanto 
solo in parte risolto; la questione omerica: il complesso dei problemi (e le ipotesi 
formulate) che concernono l’esistenza di un poeta Omero, la parte da lui avuta 
nella redazione dell’«Iliade» e dell’«Odissea», e la reale genesi e formazione dei 
due poemi.

ESISTE LA CRISI AMBIENTALE?



- Questione ambientale: si riferisce alle problematiche sorte attorno 
al rapporto tra uomo e ambiente e alla varietà di posizioni con le 
quali esse vengono dibattute e affrontate nelle diverse discipline, nel 
dibattito pubblico e dalle politiche ambientali. 

- Problemi/difficoltà ambientali: sono le singole issues sull’ambiente, 
circoscritte a poche variabili controllabili e riconducibili a soluzioni 
che non richiedono modifiche radicali al modo dominante di 
organizzare il rapporto tra società, economia e ambiente.



Crisi ambientale: è un modo di interpretare la questione ambientale, 
una delle posizioni all’interno del dibattito sulla questione 
ambientale. Indica una difficoltà che non può essere risolta 
nell’ambito del sistema socio-ecologico che si è creata, ma può essere 
superata soltanto uscendo dal sistema di cui le difficoltà sono parte 
costitutiva. La crisi prende forma quando le contraddizioni non sono 
più risolvibili attraverso temporanee modifiche al modo di funzionare 
del sistema. Si apre un periodo caotico, di transizione, dove le opzioni 
di uscita dal sistema sono diversificate. 



The Guardian has updated its style guide to introduce terms 
that more accurately describe the environmental crises 
facing the world.

Instead of “climate change” the preferred terms are “climate 
emergency, crisis or breakdown” and “global heating” is 
favoured over “global warming”, although the original terms 
are not banned.

“We want to ensure that we are being scientifically precise, 
while also communicating clearly with readers on this very 
important issue,” said the editor-in-chief, Katharine Viner. 
“The phrase ‘climate change’, for example, sounds rather 
passive and gentle when what scientists are talking about is 
a catastrophe for humanity.”

“Increasingly, climate scientists and organisations from the 
UN to the Met Office are changing their terminology, and 
using stronger language to describe the situation we’re in,” 
she said.



- Crisi ambientale esiste soltanto se in rapporto alla società: 

«Quando l'equilibrio tra gli esseri umani e il loro ambiente cambia o si rompe, sorge la crisi ambientale. Tale 
situazione di squilibrio si manifesta in vari modi: esaurimento e inquinamento delle risorse di acqua dolce, 
degrado e perdita di buona terra agricola, degrado e rimozione delle foreste, esaurimento delle attività di 
pesca. In altre parole, se c’è una modifica o la rottura dell'equilibrio dinamico tra gli esseri umani e il loro 
ambiente, probabilmente causata da azioni umane, percepita come tale da alcune persone come una 
minaccia alle loro attività economiche, sociali e culturali, alla salute, al benessere psicologico, sorge la crisi 
ambientale. Non ci sarebbe alcuna crisi ambientale se non producesse effetti negativi sugli esseri umani. In 
altre parole, la crisi ambientale non si verifica se un cambiamento nell'ambiente non viene percepito dalle 
persone come una minaccia per la loro vita, gli habitat e i mezzi di sussistenza».

(Sarfaraz Alam, Environmental Conflict. A Geographical Perspective, Brown Book Publications, New Delhi, p. 
12, 2014)

https://www.researchgate.net/publication/285589145_Environmental_Conflict_A_Geographical_Perspective


- Una crisi ecologica, invece, è interna al mondo naturale e accade 
indipendentemente dalle conseguenze che essa può avere per la società: 

1. Uno squilibrio tra gli elementi fisici, chimici e biologici e / o i processi di un ecosistema che 
minaccia la vitalità e la produttività di alcune o tutte le specie del sistema. 
2. Interruzione di un sistema biologico fino al punto in cui non è più in grado di supportare alcuni o 
tutti gli organismi in esso contenuti. 
3. Un'inversione dei processi ecologici di un ecosistema in un punto in cui sono necessarie da 
diverse a molte generazioni per ripristinare la produttività, la complessità e la stabilità del sistema.

(Gerba, J.; Boulay, P., Alternative Futures and Environmental Quality. Working Papers. 
Environmental Protection Agency, Washington, D., 1973)

https://eric.ed.gov/?id=ED093618


TEDX TALK DI  LUCA MERCALLI E  LOMBORG A 
CONFRONTO

Il racconto di Mercalli è basato sulle conoscenze prodotte dalla scienza e 
condivise dal 97% delle pubblicazioni scientifiche

• https://www.youtube.com/watch?v=ticZvY_AdE8

• https://www.ted.com/talks/bjorn_lomborg_global_priorities_bigger_than_clim
ate_change?language=it#t-477937

https://www.youtube.com/watch?v=ticZvY_AdE8
https://www.ted.com/talks/bjorn_lomborg_global_priorities_bigger_than_climate_change?language=it


MA C’È CHI DICE NO: 
IL NEGAZIONISMO AMBIENTALE

È sentire comune, ed è confermato dalla comunità scientifica internazionale, che il 
rapporto tra società e ambiente è sempre più problematico. 

Cambiamento climatico come elemento empirico più evidente: messa in discussione 
delle condizioni di vivibilità per gran parte della popolazione del pianeta. 

Ma esistono posizioni negazioniste sul cambiamento climatico in particolare e sulla 
crisi ambientale in generale.

Una delle più celebri è quella che vede Lomborg come punto di riferimento.



GLI ARGOMENTI NEGAZIONISTI

- Tutti gli indicatori di sviluppo umano a livello globale hanno andamento 
medio positivo;

- Indicatori di stato dell’ambiente meno negativi di come vengono presentati;
- Questione ambientale esiste, ma fatta di tanti piccoli problemi ambientali 

risolvibili;
- Questione ambientale non prioritaria rispetto ad altri problemi;
- La comunità scientifica è divisa e non esiste soltanto il sapere degli 

scienziati, ma anche quello dell’industria;
- I costi delle politiche ambientali sono troppo alti e agiscono con modalità e 

su bersagli sbagliati.



IL  NEGAZIONISMO 
SULLA STAMPA

Paolo Mieli, Corriere della Sera, 7 
novembre 2016, pp.1 e 36

- Irrazionale considerare il 
cambiamento climatico certezza 
assoluta;

- Posizioni scientifiche minoritarie 
lo negano ma vengono 
emarginate;

- Legami tra scienza e politica;
- Interessi delle ONG…



«L’aumento di 
riscaldamento registrato 
nel 2016 è corretto, ma 
è dovuto soprattutto al 
riscaldamento naturale 
della Terra, che ha 
cominciato a riprendersi 
dalle temperature 
minime della “Piccola 
Era Glaciale” che ha 
raggiunto il suo picco 
nel XVIII secolo»



«Nell’intervista pubblicata dal supplemento culturale del Corriere della Sera “La Lettura” del 26 febbraio 2017, 
intitolata “Credetemi, il clima non è surriscaldato”, William Happer ha rispolverato molti dei miti del negazionismo 
climatico, da tempo confutati dalle evidenze scientifiche disponibili. L'articolo, che ha creato un finto confronto fra 
il fisico Happer e il climatologo Cane (raggiunto via mail, Cane ha dichiarato di non essere al corrente della 
presenza di un interlocutore nell'articolo, com'è raccontato qui), presenta giustapposti e senza contraddittorio gli 
argomenti dell'uno e dell'altro, dando loro pari dignità. 
Scienzainrete crede di fare un servizio ai lettori - soprattutto agli studenti delle scuole - nel mostrare l'infondatezza 
scientifica delle affermazioni di William Happer. Nel testo che segue, gli esperti di Climalteranti hanno analizzato 
le 14 affermazioni principali di Happer mostrandone l'inconsistenza scientifica. L'analisi è stata condotta 
da: Stefano Caserini, Elisa Palazzi, Alessio Bellucci, Sergio Castellari, Antonello Pasini, Gabriele Messori, Claudio 
della Volpe, Claudio Cassardo, Sylvie Coyaud».

Le 100 e più confutazioni agli argomenti negazionisti

LE CONFUTAZIONI DI SCIENZAINRETE AL SUPPLEMENTO “LA LETTURA” DEL CORRIERE DELLA SERA DEL 26 FEBBRAIO
2017

http://ocasapiens-dweb.blogautore.repubblica.it/2017/03/05/californexit/
http://www.climalteranti.it/
https://moodle2.units.it/pluginfile.php/262601/mod_folder/content/0/Confutazioni%20argomenti%20negazionisti.pdf?forcedownload=1


IL  NEGAZIONISMO SULLA 
STAMPA

Pierluigi Battista, Corriere della Sera 
Sette, 21 maggio 2010

- Catastrofismo degli scienziati 
ambientalisti

- Non era prevista la crisi del 2008
- «ma quante volte si sbagliano questi 

scienziati»
- «falsificazione dei dati»
- I rimedi inquinano più dei mali



IL  NEGAZIONISMO SULLA 
STAMPA

Giuseppe De Bellis, Il Giornale, 22 
dicembre 2009

- «e lo chiamano riscaldamento 
globale»

- Professionisti del catastrofismo
- «La natura fa quello che vuole, non 

quello che decidiamo noi»



IL  NEGAZIONISMO SULLA 
STAMPA

Il Foglio,  Antonio Maria Costa

- Sì, il cambiamento climatico esiste. 
Non è detto derivi dall’uomo, non è 
detto faccia male in assoluto, 
troviamo una posizione mediana tra il 
catastrofismo e ottimismo scientifico 
(messi sullo stesso piano, senza pesi)

- Il realismo climatico è il nuovo 
negazionsimo

https://www.internazionale.it/notizie/stella-levantesi/2020/09/08/realismo-climatico-negazionismo


IL  NEGAZIONISMO PIÙ VOLGARE

Libero



IL  NEGAZIONISMO PIÙ SOTTILE



LA LOGICA NEGAZIONISTA

- Il cambiamento climatico non esiste

- Il cambiamento climatico esiste, ma è naturale, fa parte di cicli temporali 
molto lunghi

- Non c’è consenso scientifico sulle cause

- C’è, siamo la causa, ma non è un problema, anzi

- Anche se fosse un problema, non possiamo risolverlo

- È troppo tardi, lavoriamo per adattarci

- Solo la geoingegneria salverà il pianeta

https://moodle2.units.it/pluginfile.php/262601/mod_folder/content/0/geoingegneria.pdf?forcedownload=1


LA LOGICA 
ARGOMENTATIVA DEL 

NEGAZIONISTA SECONDO 
CASERINI

https://www.caserinik.it/aqpc/Testi/02_Aqpc_Secondaparte.pdf


SCIENZE SOCIALI E CRISI AMBIENTALE

Tre grandi temi che le scienze sociali affrontano rapportandosi con la crisi ambientale:

- Crisi come insostenibilità: il modo in cui siamo arrivati fino a qui è sostenibile? O esistono 
dei limiti del pianeta, oltre i quali non possiamo andare?

- Crisi come ingiustizia sociale: dimensioni temporale, territoriale e sociale

- Crisi come decadimento della qualità della vita: parametri oggettivi e parametri difficili da 
misurare, che riguardano aspetti filosofici e psicologici. 



ANTROPOCENTRISMO 
DELLE SCIENZE SOCIALI

Si tratta di ragionamenti che seguono una visione antropocentrica; 
una visione della crisi ambientale non-antropocentrica (mettersi 
dal punto di vista dell’ecosistema e delle sue esigenze… equilibrio, 
climax, conservazione, buen vivir, solidarietà interspecifica) è del 
tutto legittimo, ma incontra maggiori difficoltà sia dal punto di 
vista epistemologico che dal punto di vista pratico. 


